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Presentata dalla giunta la relazione generale 

Il nuovo piano regolatore di Livorno 
Alcuni stralci del lavoro dell'architetto Insolera a cui era stata commissionata la redazione del progetto - Inizia ora il dibattito in tutta la 
città • L'importanza del decentramento e della partecipazione democratica alle scelte - Le stratificazioni storiche e la struttura urbanistica 
Qualitativamente nuovo il piano regolatore per i suoi contenuti, volti sopratutto alla costituzione e al consolidamento dei servizi sociali 

LIVORNO. 1 
Con lettera del sindaco Non-

nipiert è stato dij/usa in Que
sti giorni ai consiglieri co
munali. ai partiti democrati
ci, ai sindacati, alle associa
zioni di categoria, ai consi
gli di quartiere la relazione 
generale del nuovo piano re
golatore stesa dall'architetto 
Insolera. Da* momento dello 
affidamento sono passati M 
mesi, nel corso dei quali si 
sono avuti significativi mo
menti di dibattito e di verifi
ca, al momento della presenta
zione dei ulineamenti genera
li» nel marzo '75 e della pre
sentazione di questo progetto 
ai consigli di quartiere e aLa 
commissione consiliare com
petente nel gennaio di que-
fanno: si può dire che con 
la stesura e la pubblicazione 
del progetto il dibattito e il 
confronto prendono quota. 

La presentazione che la 
giunta municipale fa del pro
getto e sintomatica di una 
precisa volontà politica in al
meno due punti: tri primo 
luogo quando individua il de
centramento, l'esperienza dei 
consigli di quartiere , come 
uno dei momenti più signi
ficativi di partecipazione al
le scelte e di gestione del 
piano imi decentramento — 
si legge netta presentazione 

- entra in questi anni ne.-
le bue esperienza più evoluti
ve ed e indubbio che lu ge
stione del territorio nella sua 
capavttu di unificare nella 
forma gli aspetti essenziali 
della vita di una società co
stituirà sempre più il terreno 
della democrazia parteci
pata »). 

In secondo luogo quando, 
sapendo di poter « affronta
re insieme alla citta, m tutte 
le sue componenti, la verifica 
delle sue proposte » afferma 
che « 1/ dibattito dovrà occu
pare tutto il giusto tempo 
necessario ad una analtsi sc
ria e responsabile, visto che 
tutti (e anche questo e un 
fatto nuovo» si trovano ìiella 
condizione di conoscere e par
tecipare, avendo a disposato
ne con questa pubblicazione e 
con le altre che .'hanno pre
ceduta e la seguiranno, tutti 
gli elementi e gli strumenti 
necessari ». La consapevolez
za che «l'urbanistica noli e 
mai stata, anche quando 
cosi poteva apparire un 
fatto tecnico ma quasi essen
zialmente un fatto sociale e 
politico » completa il quadro 

dei riferimenti. Diamo di segui
to uno stralcio della relazio
ne dell'architetto Insolera, m 
cui si mette a fuoco .a situa
zione storica e lo stato attua
le dell'assetto urbano, e alcu
ni aspetti essenziali della prò-
posta-

n La storia urbana di Li
vorno è stata spaccata tra
gicamente in due doile di
struzioni belliche del 1943. 
Prima Livorno era una città 
compatta, omogenea, unita
ria. popolare: all 'esterno e 
verso sud la rada periferica 
delle ricche ville lungo la co
sta. Poi Livorno si è ritrova
ta come una mezza l i n a 

Le notizie 
fresche 

(e riesumate) 
del giornale 

di Monti 

P:ù di un anno fa il com
pagno Dante Giuntoli, al'o 
ra sindaco del comune di 
Agitano, riceieva una comu
nicazione giudiziaria relati
vamente ad alcune licenze 
edilizie concesse a stabilimen
ti industriali: il compagno 
Giuntoli si mite prontamen
te a disposizione della Ma
gistratura. affinchè ogni ac
certamento lenisse compiu
to ed ogni dubbio venisse 
fugato, e a disposizione e an 
((tra oggi: risulta ihc una 
istruttoria e in tono. Non 
risulta al momento che ille 
citi siano stati compiuti, ne 
responsabilità di lario oenc-
re siano emerse. 

L'attesa dei e essere i omini-
que snenante per La Nazio 
ne <o per quanti possono 
ai cria ispirata' che in assen
za di nuovi f clamorosi » svi
luppi. ma non sapendo tutta
via sottrarsi alla tentazione 
del polverone, dopo the a suo 
tempo non manco di riferire 
m cronaca sulla ncer.da. ri
propone adesso la notizia 
vecchia facendola passare 
per fresca. 

Insomma un nuovo esem-
p.o, che si commenta da solo 
di come certi fogli concepi
scano l'informazione. Xel me
nto della questione non c'è 
che da ripetere quinto la 
nostra Federazione ha sem
pre limpidamente sostenuto
ti Partito Comunista ha le 
carte in regola, niente ha da 
temere dalla giustizia che fa 
il propr.o corso 

Assemblea 
a Livorno 

dei giovani 
comunisti 

LIVORNO. 1 
In preparazione del!a sesta 

conferenza cittadina a: orga-
n zzazione del Parti to, il co-
m ta to federale de.la FGCI 
ha indetto per domini aiie ore 
15 presso ia Casa del Popolo 
di Shangai u n i a s sembla e t-
n d m a de: g.ovani comunal i . 
Sarà predente e terrà '.? con-
cìus.oni :1 compagno S'rg.o 
D^i Gamba, s v e l a n o d?; 
CcòliUto cittadino del PCI. 

svuotata .del suo centro; ap
puntate contro il mare le due 
estremità — 1 quartieri della 
Venezia e di borgo Cappuc
cini — disposti oltre i fossi 
gli antichi borghi rimasti or
mai, essi soli, a costituire 
tutta la ci t tà: San Marco. 
Benci, Magenta, in mezzo le 
macerie, la « zona nera ». 

Le conseguenze non sono 
state solo fisiche e formali: 
non si t rat ta solo di una cit
tà in cui il centro storico 
« non è più topograficamen
te al centro, ma di una cit
ta le cui espansioni nel 1800 
e nel 1900 si erano formate e 
avevano acquistato senso e 
carattere in funzione di un 
nocciolo che è scomparso e 
intorno al quale la polpa si 
è afflosciata ». 

Livorno città popolare — 
centro popolare e quartieri 
popolari — si è ritrovata co
me un'unica periferia. 

L'architettura del t ren tan
ni che ci separano dalla fine 
della guerra ha riempito il 
vuoto centrale e ha riempi
to le aree intorno con una 
seconda mezza luna, da Fizi 
all'Ardenza, inglobando i nu
clei isolati che già prima si 
erano attestati qua e là. 

Oggi Livorno, formalmente. 
è una ampia distesa di ar
chitettura degli anni "50. '60, 
'70 interrotta dalla striscia 
dei borghi superstiti. 

Ma Livorno socialmente 
trova proprio in questa stri
scia la continuità della sua 
storia popolare: senza s tona, 
senza essenzialità sono il cen
tro ricostruito e le zone della 
espansione. Questo pezzo di 
città è il protagonista di Li
vorno. 

Questo ruolo non era certo 
riconosciuto nel piano regola
tore del 1961 che considerava 
questa fa=cia come quella di 
minima resistenza edillzio-
conomlca . vaso di coccio tra 
il vaso di cemento del centro 
ricostruito ed il vaso di ce 
mento dell'espansione: vaso 
di coccio di tanti piccoli pro
prietari contro vasi certa
mente più lucrosi delle zone 
che avevano at t i ra to l'interes
se delle immobiliari. Se il 
piano di ricostruzione non 
aveva riconosciuto il valore 
della cit tà distrutta e aveva 
proposto non di ricostruirla 
ma di costruire un'altra co
sa. il piano regolatore del 
1961 non si poneva il proble
ma del valore della cit tà non 
distrutta, non si accorgeva di 
come essa fosse comunque in
sostituibile ed irripetibile. 

Le grandi opere viarie con
cepite in sintonia con la cul
tura urbanistica dell'epoca, in 
pratica fulcro dello strumen
to urbanistico allora adotta
to. sono rimaste una ipotesi. 
per la consistenza degli sven
tramenti che la loro realizza
zione avrebbe comportato e 
per l costi di questo tipo di 
interventi, i quali non hanno 
mai avuto alle loro spalle ri
ferimenti culturali positivi 
delia storia urbanistica euro
pea. 

Il piano del 1961 può consi
derarsi invece sostanzialmen
te realizzato per quanto ri
guarda l'espansione, sopratut
to al di qua della ferrovia: 
era essenzialmente un piano 
di esoansione residenziale. 
che risultò influenzato soprat
tutto dalla preoccupazione 
delle «quan t i t à» da costruire. 
Questa espansione quantita
tiva non è stata del resto ne-
eli anni '60 una caratteristica 
di Livorno- al contrario è in 
tutta Italia che si registra 
ques' a tcnien^a che enormi 
per'fer.e si aggiungono alle 
c'.t'à preesistenti lanciate 
sempre r>iù deeradate, in 
mezzo «l'è camnagne che 
usualmente si vanno soopo-
lando. Il r su l t a to è noto: j na 
impressionante e crescente 
crisi desìi a l l o d i mentre sia
mo uni" delle nazioni più ric
che di van'r 0 97 abitanti per 
vano al censimento del 1971. 

In questo quadro la Tosca
na è una delle regioni p.ù 
ricche: 0.83 abitanti per vano. 
Influiscono ì poderi abbando
nati dalla vecchia mezzadria. 
le seconde case dalla Versi
lia all 'Argentano. Livorno si 
situa m posizione migliore ri
spetto a..a media reg.onale: 
0 89 ab.tant: per vano. Anche 
su questo da to influiscono da 
una parte le seconde case di 
Querc:anei:a e di Montencro. 
dall'altra gli affollamenti nel
le case IACP dove si raz-
g.unge 1.97 ab:tanti per vano. 
cioè p.u del dopp.o della me
dia. Lentamente, negli anni 
"60. e poi sempre p.u decisa
mente le forze popolari — pò 
litiche e culturali — hanno 
cominciato a proporre un mo
do di vita, una città diversa. 
basata sulla qualità del'.a vi
ta anziché suirammmassars : 
d. pvpolazione. 

Il raggiungimento d: un 
obiettivo qualitativo può av
venire solo attraverso la do
tazione d. servizi adeguati 
quantitativamente ed eff.cien-
ti qualitativamente. I servi
zi vanno proporzionati alla 
popo'azione. Questa era al 
cens.mento del 1971 di 172 791 
abitanti ed ha raggiunto al 
31 dicembre 1975 181389 con 
un incremento oeni 12 me.=i 
di 1842 abitanti , p a n cioè 
ftll'l.oro della popolazione to
tale. Con questo ri tmo di cre
scita la ci t tà di Livorno do
vrebbe raggiungere ì 200 000 
nel 19S637 Si può però pre
sumere che l'incremento me
dio annuo vada decrescendo 
come g.à si è verificato nei 
decenni pissati durante i 
qjali è sceso da circa 2 000 
a circa 1 900 m questo caso 
la soglia dei 200000 sarebbe 
spostabile wr.-o il 19831990 
Si tratterebbe comunque di 
un t r a e m r i o abbastanza a 
breve termin? e non è il caso 
d: na£conderci che durante 

gli studi per il P.R.G, in 
assenza di dati anagrafici 
globali riassuntivi come quel
li che si sono calcolati al 31 
dicembre 1975, le previsioni 
approssimative erano più di
luite nel tempo e la soglia 
del 200 000 era prevista intor
no al 2000-

Questo non significa però 
che 11 P.R G. debba abbando
nare il dimensionamento a 
200 000 abitanti, cioè la pre 
visione di una crescita del 
10r> come obiettivo venticin
quennale. Significa che lo 
sforzo di contenimento della 
città dovrà essere oiù mas
siccio in quanto più ridotta 
del previsto si è rivelata la 
naturale tendenza a ridurre 
il tasso di crescita. Abban
donare l'obiettivo dei 200 000 
abitanti a venticinque anni si
gnificherebbe abbandonare lo 
obiettivo del « plano delle 
qualità ». Come si vedrà, in
fatti. per raggiungere questo 
obiettivo occorre dest 'nare ai 
vari servizi sociali delle con
sistenti aree: a t tualmente se
condo 1 parametr i adottabili 
Livorno coprirebbe solamente 
il fabbisogno di circa 25.000 
persone (secondo lo s tandard 
di 18 ma /ab) . Il deficit da 
colmare è enorme e venti
cinque anni è il f m p o appe
na necessario purché la oopo-
lazione non aumenti troopo. 
e ciò non solo perché ciò ri
chiederebbe un ulteriore au
mento di aree per i servizi, 
ma perchè per costruire nuo
ve case e servizi si utilizze
rebbero proprio quei fond' 
pubblici e Drivati che si de
vono dirottare sulla « qua
lità ». 

La decisione è stata presa nell'ultima assemblea comunale 

I cittadini di Siena 
eleggeranno a giugno 
i consigli di quartiere 

Le votazioni fissate per il 12 e il 13 del mese - Voteranno 
tutti i cittadini che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età 

Dopo due giorni 

Sospesa l'occupazione 
alla Scuola 

Superiore di Pisa 

Un'immagine di Livorno 

PISA. 1 
Nella tarda serata di ieri 

l'assemblea generale deji.i 
studenti ha deciso di sospen
dere l'occupazione della scuo 
la supenore univei sitarla e 
di perfezionamento. 

« Anche se l'occupazione è 
soppesa - tendono subito a 
mettere in clnaio gli studen
ti — il dibattito. Incominci;» 
to in questi giorni dagli s 'u 
denti sulle questioni della 
scuola e più m generale del 
l'università pisana, conti 
mia ». 

La sospensione dell'occupa
zione è stato decida dopo che 
il vicedirettole ed alcuni 
membri del consiglio diret
tivo hanno ass iemato che sa
rà formata una commissione 
cui partecipeinnno rappresen
tanti desdì studenti , dei do
centi e del personale non do
cente. che avrà potere deli
berativo sul regolamento in
terno. Al'a commissione do 
vrebbero partecipale - a 
quanto affermano 1 membn 
de! consiglio direttivo — 0 
docenti. 6 studenti ed un rap
presentante dei non docenti. 
E' la prima volta che nello 
istituto viene garant i ta , pur 
in questo modo limitato, la 
partecipazione di studenti 

alle decisioni sul regolamen
to interno. 

Innanzitut to è s ta to impe 
dito che un rappresentante 
del conservato!io di Santa 
Anna (un istituto in via di 
estinzione) c imasse a far 
pa i te del consiglio direttivo. 
In secondo luogo è s ta to ot
tenuto che le decisioni sui 
limiti di e3aml. sull'uso della 
biblioteca e le altro quesito 
ni. passassero dal livello di 
norma di s ta tu to a livello di 
decisioni di regolamento In 
terno dove, appunto, gli stu 
denti possono avere un peso. 

Si a t tende dunque la con 
vocazione di un nuovo consi 
glio dnet t ivo che deleghi alla 
commissione le decisioni sul
l 'ordinamento interno e pos
sono quindi iniziare ad es
sere affrontate le numeio.se 
questioni che nono sul tap
peto. 

Mentre gli s tudenti s tanno 
ora valutando 1 modi con 
cui prendere contat to con le 
altre forze di movimenti esi
stenti all ' interno dell'univei-
Mtà. è da segnalare un altro 
effetto prodotto da questi 
giorni di mobilitazione. L'oc
cupazione ha infatti agito da 
stimolo per l'organizzazione 
del personale non docente. 

LUCCA - Nel corso del recente direttivo provinciale dell'organizzazione contadina 

Discussi dall'Alleanza i problemi urbanistici 
Intervento nel dibattito sulla riforma e i piani regolatori comunali e comprensoriali — Casa, espropri, densità edilizia e ser
vizi sociali i temi all'attenzione dei lavori — Le carenze dell'attuale legislazione nei confronti delle esigenze dei coltivatori 

LUCCA. 1 
I problemi della riforma ur

banistica e dei piani regolato
ri comunali e comprensoriali 
sono stati al centro del re
cente direttivo provinciale del
la Alleanza Contadini. L'at
tenzione si è soffermata par 
ticolarmente sulla necessità di 
intervenire nel dibattito aper
to nella fase at tuale di defi
nizione di una ipotesi detta
gliata e complessiva di rifor
ma urbanistica, e nell'ambi
to delle iniziative degli enti 
locali della piana di Lucca 
per la elaborazione di un pia
no intercomunale urbanistico. 
per intensificare i rapporti già 
in corso con la Regione e gli 
enti locali. Infine è s ta ta ri
conosciuta la necessità di mo
bilitare su questo tema le 
masse coltivatrici, al fine dì 
renderle effettivamente parte
cipi dell'azione democratica 
per la riforma urbanistica e 
le scelte comprensoriali e co
munali di definizione dell'uso 
del territorio e dei piani ur
banistici. Il confronto e la 
mobilitazione non possono che 
avvenire su temi di grande ri
levanza. quali: la casa, lo 

^esproprio, la densità edilizia, 
i seviz i s c i a l i . 

Sul problema della casa si 
è rilevato che. in generale 
le misure adot ta te sino ad 
oggi in materia di edilizia 
agevolata e sovvenzionata 

. i 

hanno ignorato di fatto le esi
genze e i bisogni reali dei 
coltivatori. Un tale orienta
mento va quindi corretto nel 
senso di un mutamento pro
fondo dell 'attuale normativa 
che regola i finanziamenti. I 
coltivatori hanno infatti par
ticolarmente bisogno di finan
ziamenti che permettano una 
attività di manutenzione, di 
allargamento e di ammoder
namento delle vecchie case in 
loro possesso, in modo che 
queste soddisfino le attuali 
esigenze della famiglio colti
vatrice. In materia di espro
prio. l'Alleanza provinciale ri
badisce la propria convinzio
ne sulla necessità di salva
guardare le aree su cui ope
ra l'azienda coltivatrice. E" 
assolutamente necessario, per
tanto. rivedere l 'attuale legi
slazione in materia carente 
per gli aspetti legati all'espro
prio e all'indennizzo. L'Al
leanza provinciale ritiene in
fatti che il coltivatore che su
bisce un esproprio sulla pro
pria azienda deve essere in
dennizzato adeguatamente per 
il terreno, le colture, le at
trezzature, con procedure ra
pide e non costose, che con
sentano anticipi in caso di oc
cupazioni provvisorie. Il colti
vatore va tutelato nella sua 
attività, e deve pertanto es
sere indennizzato anche per 
la perdita della fonte della 
sua imprendidonali tà. nonché 

dell 'avviamento commerciale 
che l'azienda aveva. 

Tale principio va considera
to anche per gli espropri par
ziali della azienda, e deve va
lere sia per il coltivatore pro
prietario sia per il coltiva
tore affittuario, mezzadro e 
colono. 

Sul tema della densità edili
zia, è opportuno che vengano 
a t tentamente valutate le ac
cresciute esigenze produttive 
legate all'uso di nuove tecni
che per serre, silos, stalle. 
ecc. Al soddisfacimento di ta
li bisogni ci si deve avviare 
realizzando piani di zona che 
superino le restrizioni dell'at
tuale normativa. A tal fine 
occorre che essi siano valu
tati e compresi nelle finali
tà degli obiettivi economici e 
sociali del piano di zona, che. 
elaborato e gestito democra
ticamente. deve aderire alia 
realtà produttiva economica. 
sociale e territoriale della zo 
na. in una visione compiessi 
va e intersettoriale. 

S J I piano dei servizi socia
li. e s ta ta ribadita l'urgen
za che si ponga fine alla 
carenza dei servizi e delle 
infrastrutture civili e sociali 
che si manifesta a d%nno dei 
coltivatori e in genere dei 
centri rurali. Per tanto il pia
no di assetto territoriale deve 
preordinare scelte a favore ! 
dell'impresa coltivatrice e del 
suo sviluppo. I l centro storico di Lucca 

Era stata trafugata dalla chiesa di S. Leonardo 

Ritrovata la statua 
rubata ad Arcidosso 

Raffigura un Sant'Andrea ed è opera di un ignoto del 
'600 - L'opera è stata rinvenuta in un sacco di cellofan 

PISTOIA - Notevole l'aumento delle entrate ordinarie 

Federazione del PCI: 
approvato il bilancio 

Successo della campagna per la sottoscrizione per la 
stampa — Il dibattito si estende a tutta la provincia 

Consiglio 
generale CGIL 

a Pistoia 
con Scheda 

PISTOIA. 1. 
Domani, venerdì alle ore 9 

al.a Casa del Popolo di Can-
deglia avrà luogo il consiglio 
generale provinciale della Ca
mera del Lavoro con la pre
senza del segretario naziona
le della CGIL. Rinaldo Sene 
da. La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal segretario 
della CdL, Silvano Cotti, le 
conclusioni sa ranno tenute 
alle 17 dal compagno Scheda. 
Questa sera alle 21 nei lo
cali della mensa Breda. or
ganizzato dal Crai aziendale. 
R.na'.do Scheda introdurrà 
una conferenza dibatti to aper
ta alle forze politiche e se
c a l i pistoiesi sul tema « Le 
lotte contrattuali e i loro ri
flessi nell 'attuale realtà del 
Paese ». 

GROSSETO. 1 
I carabinieri di Arcidosso. 

diretti dal capitano Daniese. 
hanno recuperato nel tardo 
pomeriggio di ieri a Siena in 
un sacco di cellofan una sta
tua .i legno raffigurante San
t'Andrea. datata 1617. di auto 
re toccano ignoto II recupe
ro della statua è avvenuto 
copo una settimana intensa 
d ricerche, in quanto il tra
fugamento era avvenuto il 
24 marzo <cor>o dall 'altare 
della ch.esa di San Leonar
do di Arcidosso. L'n furto del 
quale si veniva a conoscenza 
solo al momento del ritrova
mento. N'olio stesso giorno 
anche la ch.osa di Santa Lu
cia di Castel del Piano era 
stata razziata di 4 candelieri 
e alcuni tappeti. 

Sul modo d. come si è giun
ti sulle tracce dei rapinatori 
e sulla pista buona per il ri
trovamento vige lì più assohi 
to riserbo. L'unica cosa cer 
ta che si sa è che in quel 
giorno imperversava sul
l'Amistà. in modo particolare 
fld Are.dos*) e Ca-teì del 
P.ano. una vera e propria 
bufera di neve che ha reso 

obiettivamente p ù facile ai 
rapinatori la loro opera, i 
quali sono stati facilitati an
che dalla mancanza di vigi 
lanza all ' interno delle due 
ch'eie che. a quanto ci Trul
la. erano pr.il.camcnle con le 
porle socchiuse. 

Livorno: 
dibattito 

sul problema 
dei prezzi 

LIVORNO. 1 
Promossi daH"Ammin.s!ra-

z.one comunale, nel pomerig
gio di oggi «Ile ore 1730 nel
la sala delle nun.oni al'.A 
Fortezza nuova si terrà un d.-
bai*:to su! tema: «Perché au
menta il costo della v ta? >\ 
Alia man.festazione hanno a 
dan to e sa ranno presenti con 
loro rappresentanti la Amm. 
n.straz.one prov.nciaie. la 
Camera di Commerc.o. la 
Confesercenti. l'Unione com 
mercianf. la Cooperai one di 
consumo Apre .1 dibatti to 1" 
asiCsore comunale all 'annona 
Di i .o G.acomel'.i. 

S: e tenuta in questi sior-
ni la riunione congiunta de
gli organi di direz.one poe
tica celia Federazione comu 
nista pistoiese (Comitato fe-
deraie e commissione federa
le di contro..© » p=r l'esame, 
la d.scuss.o.ie e /approva 
z.one de. buar.ci consuntivo 
"75 e prevent.vo '76. Dalia 
relazione del compagno Fer-
ruec.o B.ag.u: responsabile 
del.a eomm.ss:one d a m m m : 
strazicele della Federazione 
provine.a le e cmer.-o come 
a.a stato realizzato un note-
vo.e aumento nel.a po.itica 
del.e entra te ord inane me 
d.ante il raddoppio del.a me 
d.a quota tessera nel b.en-
n.o 1973 74: che ' i media 
tessera per il 1975 e s ta ta 
di lire 5.017 con il supera
mento della media nazionale 
m:citre ! ob.ettivo concorda
to con il centro del parti to. 
per il 1976. e di 5 500 che pra-
: camente. dai dati al 20 mar 
zo. risulta pia realizzato. Ser. 
s.bi'.e e anche l 'incremento 
per le ent ra te der,vanti dal 
la sottoscrizione per la stam
pa comunista e per i ricavi 
delle numerose feste de 1XT 
nità effettuate in numero mol
to m\?z:orc che nel recente 
passato. 

Questi risultati sono stati 
poss;b.ii per l'acerete.uto pre 

stig.o del PCI particolarmen
te dopo lo ±poatamcvito a M-
nistra nehe elezioni emmini-
:>trative e regionali del 15 giù 
gr.o '75. noncne per l'impe 
eno di mislia.a di compaia . . 
La reiazicne ha anche mes 
so in ev.denza che per e: 
Ietto dei costi crescenti si 
e determinata una s-tuaz:one 
di pe.-antezza fxianz.ar.a p-.r 
la Federazione provine.ale 
che occorre superare nel 
bre.e tempo aff.nche il PCI 
pcs>a d^p.egare. nell 'intera 
prov.ncia, pienamente la s j a 
iniziativa politica in un mo 
mento di acute tensioni so^.a-
ii e di interessanti prospet 
Uve politiche 

Il Part i to Comunista insi
ste nel continuare a richiede
re il sostegno finanziario per 
a t tuare la sua politica, esclu
sivamente agii iscritti, ai sim
patizzanti. a; lavoratori. Per 
superare contingenti difficol
ta si e quindi reso neces.-.a 
rio predisporre e presenta
re un piano delie en t ra te che 
prevede un ulteriore notevole 
aumento deile qjr.te tessera 
degli iscritti, più a.ti obbiet
tivi per la sottoscrizione del 
quo:, i. ano «L 'Uni ta» , non
ché un raddoppio de. r .-,jita 
li da con.seiru.re t ramite i te.-. 
senni dei simpatizzanti Tut
to questo anche allo scopo 

d. consoi.dare l 'orientamento 
vhe cons.dera il finanziamen
to pubblico dei p a r t i i come 
<• integrativo » e non a sosti
tutivo » delle en t ra te 

V.er.e quindi indicata l'mi-
z.atr.a di pubbl.cizzazxne dei 
b.lar.ci del partito, la loro 
d.->cussici.e c.jn i cittadini co
me momento s t .mo.ante an
che per le «.tre forze politi
che G.a sono st'»t! program
mati convegni e attivi m ogni 
comune de.la provincia per 
illustrare i bilanci approvati. 
al a uuan.mita. dazli organi
smi dir.genti dei parti to per 
vivac.zzare il dibatt i to, per 
intensificare l'azione, per la 
r.certa di ulteriori e necessa
ri mezzi f:r.anz.an. 

Grande e lo sferzo in a t to 
per un aumento sostanziale 
nel tesseramento e della sot
toscrizione per la st«mpa co 
muniata: nelle previsioni del 
'76 vi e quel.a di un intro.to 
maggiore proveniente da ver
samenti dei comp-igni ammi
nistratori desìi enti locali 
(sindaci, assessori, consiglie 
ri» nonché ri; quelli degli enti 
collaterali che v e l e r a n n o n,n 
teramente » le quote percep.te 
a titolo di indennità e getto
ni vari r inunciando annhe al
la quota, sia pure parziale. 
del rimborso spese fino ad 
ora percepita. 

SIENA. 1. 
Il 12 e il 13 g i u g n o pros

simi a v r a n n o luogo a Sie
na le elezioni del consi
glio di q u a r t i e r e . La deci
s ione è s t a t a p resa nell 'ul
t ima r i u n i o n e del Consi
glio c o m u n a l e di S i ena . Se 
a n c h e l 'o rgano di control 
lo sugli a t t i degl i en t i lo
cali a p p r o v e r à la decisio
ne del Consigl io comuna 
le, t u t t i ì c i t t a d i n i senes i 
che a b b i a n o c o m p i u t o il 
d ic io t t e s imo a n n o di e t à 
s a r a n n o c h i a m a t i ad eleg
gere ì loro r a p p r e s e n t a n 
ti nel consigl i di quar t i e 
re. La del ibera , a p p r o v a t a 
m consigl io dal PCI e da l 
PSI . con l ' a s t ens ione del
la DC e il voto c o n t r a r l o 
di P R I e PSDI , a s s e n t e il 
PDUP. p r o l u n g a l t e r m i n i 
previs t i da l r e g o l a m e n t o 
del 1973. t e r m i n i ? scaden
ze che n o n è s t a t o possi
bile r i s p e t t a r e a causa del
la m o v i m e n t a t a a t t i v i t à 
e le t to ra le a livello nazio
nale del l ìostro paese e che 
ha i m p e g n a t o a fondo tut
te le forze pol i t iche , in 
ques t i u l t imi a n n i . 

Come h a r i c o r d a t o l'as
sessore al d e c e n t r a m e n t o , 
c o m p a g n o L u c i a n o Pec 
c ian t i . nel suo i n t e r v e n t o 
di a p e r t u r a al la discussio
ne. la c o m m i s s i o n e consi
l iare, c h e nel d i c e m b r e 

-scorso r i ceve t t e m a n d a t o 
da l consigl io di s t u d i a r e le 
m o d a l i t à d i a t t u a z i o n e del 
r e g o l a m e n t o s u d d e t t o , h a 
t rova to più di u n a difficol
tà n e l l ' a d e m p l e r e al suo 
compi to d a p a r t e del la mi
n o r a n z a . ed In m o d o par
t icolare da p a r t e de l la De
mocraz ia C r i s t i a n a . A que
s t o a t t e g g i a m e n t o del la 
DC. c h e p u r e più vol te si 
e ra l a m e n t a t a del la impos
s ibi l i tà d i a r r i v a r e a d u n 
c o n f r o n t o d e m o c r a t i c o fra 
t u t t e le forze po l i t i che su 
ques to t e m a , h a n n o fa t to 
r i scon t ro il g r a n d e impe
g n o e la p a r t e c i p a z i o n e co
s t r u t t i v a ai lavor i del la 
C o m m i s s i o n e dei compo
n e n t i dei c o m i t a t i di quar
tieri provvisor i . 

I / a s se s so re P e c c i a n t i . nel 
r i fer i re al Consig l io le 
p ropos te e m e r s e da l dibat
t i to a l l ' i n t e r n o del la Com
miss ione e nel le a s semblee 
e nei c o m i t a t i , h a sottoli
n e a t o la necess i t à di crea
re i n t o r n o alla q u e s t i o n e 
del d e c e n t r a m e n t o , discus
so a n c h e in p a r l a m e n t o 
per il va ro del la legge qua
d r o naz iona le . la più am
pia p a r t e c i p a z i o n e di tut
te le c o m p o n e n t i sociali 
del Senese , che . p u r tenen
do c o n t o di e spe r i enze si
mili in a l t r e c i t t à , sono in 
g r a d o di p o r t a r e con t r ibu
ti i nnova to r i ed or ig ina l i 
pe r la c i t t à di S i e n a . 

Nel d i b a t t i t o , ape r tos i 
dopo la re laz ione in t rodu t 
t iva del c o m p a g n o Pec
c i a n t i . p r i m a il c a p o g r u p 
pò del la DC. F r a n c h i , poi 
V e n t u r i n i del P R I ed infi
ne Cava l l e ra del PSDI . 
h a n n o c r i t i c a t o ch i più c h i 
m e n o , la p ropos t a pe r l 'ap 
p r o v a / i o n e del la de l ibera . 
F r a n c h i h a p a r l a t o di sta
bil ire u n q u o r u m d e t t e r à 
le pa r i al 50f.c degl i elet
tori per c o i n v a l i d a r e le ele
zioni . ed h a a n c h e p ropo 
s t o il r inv io de l le s t e s se a 
dopo la n u o v a def in iz ione 
geografica dei q u a r t i e r e . 
V e n t u r i n i h a invece avan
za to la r i ch i e s t a di r ivede
re da capo a fondo il re
g o l a m e n t o 1973. già vara
to a s u o t e m p o da l Consi
glio. m e n t r e Cava l l e r a h a 
m o t i v a t o il suo voto con
t ra r io p e r c h é , s e c o n d o lui. 
p r i m a di p r o c e d e r e al le 
elezioni b i s o g n a v a a t t en 
de re la legge naz iona le per 
il d e c e n t r a m e n t o . P e r ele
zioni a t e m p i brevi si e 
invece p r o n u n c i a t o l'as
sessore soc ia l i s ta Ceramel -
li c h e fra l ' a l t ro h a avan 
za to a l c u n e p r o p o s t e del 
suo p a r t i t o per u n a n u o v a 
zonizzazione ne l la c i t t à . 
Pe r il PCI h a p re so la pa
rola la c o m p a g n a E r i a s Be-
lardi c h e h a r i c o r d a t o co
me l ' a t t uaz 1 one del decen
t r a m e n t o s ia s t a t o u n o de
gli i m p e g n i p r inc ipa l i as
s u n t i da l l a g i u n t a d i s ini
s t r a al m o m e n t o del suo 
i n s e d i a m e n t o al gove rno 
del la c i t t a . 

C o n c l u d e n d o h a conside
r a t o i n a c c e t t a b i l e la pro
posta d e m o c r i s t i a n a di s ta
bi l i re u n q u o r u m del 50% 
in q u a n t o u n t e t t o cosi 
a i to di e le t to r i pe r la va
l id i tà de l le elezioni n o n è 
c o n t e m p l a t o In a l c u n a 
n o r m a s t a t a l e p e r q u a n t o 
r i g u a r d a elezioni a suf
fragio un ive r sa l e . 

Il "PCI. h a t e r m i n a t o la 
c o m p a g n a , è a p e r t o inol
t r e ad a c c e t t a r e qua l s i a s i 
c o n t r i b u t o di t u t t e le for-
7Ì po l i t i che pe r la deter
m i n a z i o n e geograf ica dei 
nuovi q u a r t i e r i . 

m, p. 
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